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Testo di Predicazione: Galati, cap. 3, vers. 27-28   

Care sorelle e cari fratelli tutti,
Noi ci troviamo questa mattina a riguardare insieme una parola del Vangelo, un chiaro e forte insegnamento del Vangelo di Gesù Cristo che, laddove è arrivato alla gente ed è stato alla fine accettato dalla gente, ha radicalmente cambiato il volto del mondo: ha rivoluzionato, ha sovvertito fin dalle radici l´intera società di coloro che hanno preso sul serio questo insegnamento di Gesù Cristo, e lo hanno applicato.
Non è stato un cambiamento improvviso: ci sono voluti secoli per farlo accettare alla società. E non è nemmeno stato un cambiamento indolore, perché è costato, purtroppo, anche tantissimo sangue… Ma la società in cui noi viviamo oggi, grazie a Dio e all´insegnamento del Suo Vangelo,  è diversa,  è molto diversa oggi dalla società in cui quelle parole del Vangelo furono pronunciate per la prima volta!
Guardate la schiavitù, ad esempio: in Cristo Gesù, annuncia l´Evangelo, non vi è né schiavo, né libero! La Parola di Dio, il Vangelo di Gesù Cristo, è stato tenuto nascosto per 1500 anni alla gente, ma quando la gente ha cominciato a leggerlo e a seguire sinceramente i suoi insegnamenti, ha anche incominciato a chiedere l´abolizione della schiavitù. Per primi l´hanno chiesta i credenti cristiani, e poi, alla fine, l´ha chiesta tutta la società. L´abolizione della schiavitù è costata una quantità terrificante di sangue, di morte e di dolore, ma alla fine è stata raggiunta. Si è cercato di contrastarne l´abolizione anche con l´arma dell´ipocrisia, abusando della Bibbia e cercando in ogni modo di far credere che la Bibbia giustificasse la schiavitù. La Confederazione degli Stati Americani (quelli secessionisti) aveva addirittura sancito nella sua aberrante Costituzione – che invocava testualmente nel suo preambolo la Benedizione e la Guida di Dio Onnipotente –  la “proprietà di schiavi” come un diritto inviolabile dell´uomo libero. Ma Parola di Dio ha alla fine prevalso, e la schiavitù è stata abolita. Viene purtroppo ancora praticata nel mondo, molto di più di quello che si immagini, ma è stata abolita l´idea che possa essere una cosa giusta: chi la pratica, sa comunque di commettere un crimine, al pari dell´omicidio, e non crede più come un tempo, di esercitare un suo buon diritto.

Pensate alla discriminazione e oppressione delle donne nel mondo. Nei secoli scorsi e, purtroppo, fino ancora ai giorni nostri, si è massicciamente abusato della Bibbia (e si continua ancora oggi ad abusare della Bibbia) per far credere alla gente che il Vangelo di Gesù Cristo legittimi davvero delle discriminazioni tra uomini e donne. Anche qui, come nel caso della schiavitù, coloro che hanno un potere ed un privilegio nella società cercano di difenderli, anche abusando di singoli versetti della Bibbia a difesa del proprio potere e privilegio. Il Vangelo di Gesù Cristo ci parla qui in modo chiaro e definitivo contro questi poteri e privilegi: in Gesù Cristo non vi è né uomo, né donna, come non vi è né schiavo, né libero.
Ma questo stesso passo del Vangelo proclama ancora una terza cosa, altrettanto importante quanto le prime due: in Gesù Cristo non vi è né Giudeo, né Greco: in Gesù Cristo non esistono nazionalità, in Gesù Cristo non esistono nazioni! E questo è il tema della nostra predicazione di oggi: cosa è la Nazione, in nome della quale noi ancora oggi ci sentiamo in diritto di discriminare gli stranieri, cosí come ieri ci sentivamo in diritto di discriminare tra uomini e donne, e nei secoli passati ci siamo sentiti in diritto di discriminare tra persone libere e schiavi? Che cosa è dunque, la Nazione?

L´Antico Testamento ci racconta moltissime volte, in quasi ogni sua pagina, del ricorrente peccato della gente di farsi degli idoli, delle divinità, dei finti Dii, e di adorarli come Dio, accanto a Dio, mettendo le statue di queste divinità nel Tempio e nei Santuari dedicati a Dio. I profeti dell´Antico Testamento hanno sempre e di nuovo avvertito i re e tutti coloro che facevano queste cose, che si sarebbero in questo modo procurati la loro rovina. C´è stato qualche re timorato di Dio – pochissimi, tra i 50 e passa che hanno regnato su Israele e Giuda: si contano sulle dita delle mani – c´è anche stato qualche re timorato di Dio, dicevamo, come Giosia, ad esempio, che è riuscito a far rimuovere dal regno queste divinità, come abbiamo letto stamattina, distruggendo ed eliminando tutti gli idoli e le divinità e le loro statue che erano state innalzate nel Paese e messe nei santuari e nelle sinagoghe ebraiche, accanto a Dio. Ma si è trattato, purtroppo, di casi molto, molto isolati, perché erano proprio i re di Isreale e Giuda, invece, i primi a mettere le statue di altre divinità nei santuari e nelle sinagoghe degli ebrei. E non lo facevano per il gusto di cambiar Dio, ma perché quelle loro finte divinità erano funzionali al loro potere: molto spesso erano addirittura gli antenati o i presunti antenati dei monarchi stessi, resi divinità – come facevano a quel tempo tutti i paesi pagani – allo scopo di rendere più forte e sicuro il potere della monarchia sul Paese. Oppure quelle divinità, anche quando non erano gli antenati dei monarchi stessi, erano comunque l´emblema  dell´ideologia in cui i re volevano che la gente del popolo credesse, per lasciarsi più facilmente manovrare e manipolare. …Un po´come quando in Unione Sovietica si erigevano statue a Lenin in ogni villaggio del Paese e si insegnava ai bambini fin da piccoli nelle scuole l´adorazione della falce e del martello, allo scopo di istupidire la gente e tenerla sottomessa alla casta di pochi privilegiati funzionari di partito.
Esattamente questa stessa cosa, come in Israele, 3000 anni fa, succedeva ancora un secolo fa in Europa, quando le monarchie europee e le classi dominanti erano riuscite ad insegnare alla gente ad idolatrare la Nazione, ciascuno la sua. Qui in Europa la gente si credeva cristiana, ma tutti, che fossero cattolici o protestanti, avevano fatto della loro propria “nazione” una divinità, una divinità vera e propria, addirittura raffigurata in forme molto simili a quelle di una divinità greca dell´olimpo, rappresentata in genere nelle sembianze di una donna arrogante, con una corona in testa, seduta su di un trono, oppure seduta su due leoni, con uno scudo in mano, oppure con una lancia…a seconda dello Stato di cui si trattava. 100 anni fa ai bambini, in tutte le scuole elementari d´Europa, veniva insegnato ed inculcato di adorare questa divinità, e venivano spinti a recitarle poesie di adorazione in classe, rivolti con timore verso il suo ritratto troneggiante su di una parete della classe, accanto a quello del re, o dello zar, o dell´impe-ratore. La gente, 100 anni fa, veniva letteralmente resa cieca ed ebete da una retorica spaventosa di vera e reale adorazione verso la patria e la nazione: esattamente come ai tempi dell´antico Israele, anche in Europa, 100 anni fa, erano le monarchie che insegnavano ai loro sudditi ad adorare queste divinità, perché l´adorazione della nazione e della patria significava l´adorazione del suo monarca, esattamente come in Israele. Ma vogliamo ricordarci per un momento, quello che ancora oggi recitano le parole del nostro inno nazionale?: …“Dov´è la Vittoria? Le porga la chioma” – porgere la chioma per il taglio dei capelli era l´antico gesto di riduzione in schiavitù di una donna – …”Dov´e la Vittoria? Le porga la chioma (alla dea Italia): “perché schiava di Roma Iddio la creò”…. … perché Dio avrebbe creato la Vittoria “schiava di Roma”! Oggi, noi, grazie a Dio, ci ridiamo sopra  a questa roba, ma i nostri nonni non ci ridevano sopra, perché era stato loro pesantemente inculcato di credere a queste cose, era stato inculcato loro di credere alla donna turrita, alla patria, alla nazione, era stato loro inculcato di adorare la loro nazione come una divinità, come una madre divinizzata. Perché soltanto in questo modo era possibile mandarli poi ad ammazzarsi gli uni contro gli altri in trincea, nella prima guerra mondiale. Ma pensate a quanto eravamo accecati da questa falsa divinità: anche i muri,  anche i muri  sanno che nell´Evangelo c´è scritto di non uccidere ma di amare i propri nemici, e noi, accecati dall´idolatria della Patria e della Nazione, ci siamo lasciati convincere che i francesi e tedeschi e gli inglesi fossero i nostri nemici e siamo andati in trincea ad ammazzarci con loro. Nell´Evangelo c`è scritto di amarci in modo particolare tra credenti cristiani, per dare buona testimonianza di fede al mondo: c´è scritto in modo ben chiaro nelle epistole di Giovanni! E invece la nostra idolatria per la dea Nazione è riuscita ad accecarci al punto tale da convincerci e da farci credere che noi fossimo stati autorizzati da Dio ad ammazzarci anche tra di noi stessi credenti cristiani. Ma come abbiamo potuto essere così ciechi?! Il Cristianesimo si è diffuso al tempo degli Apostoli in tutto il Mediterraneo, l´Europa meridionale e l´Asia minore, e si è diffuso tra dozzine e dozzine di popoli diversi, e non ha mai fatto e operato la benché minima distinzione, se uno fosse stato babilonese, egiziano, romano, greco, macedone, africano o spagnolo o che altro: in tutta la Bibbia non esiste una sola volta la parola “Patria”, e le nazioni, e la nascita delle nazioni, se andate a vedere la storia della Torre di Babele nel libro della Genesi al  capitolo 11, sono il frutto del peccato dell´uomo: sono la punizione che Dio infligge agli uomini per aver cercato di conquistare e colonizzare il cielo di Dio. Nel Vangelo di Gesù Cristo e in tutta la Parola di Dio non esiste una sola volta la parola “Patria”: è una divinità che hanno inventato gli uomini: perché la vera “patria” di tutti i credenti in Gesù Cristo, l´unica patria che ci insegna l´Evangelo di Gesù Cristo, è il Regno di Dio, ed è una patria che accomuna indistintamente tutti i credenti in Cristo su questa terra, qualsiasi sia la loro origine geografica, smascherando le divisioni tra le varie false patrie degli uomini, inventate dagli uomini per potersi odiare e ammazzare tra di loro.
…Io desidero qui scusarmi con i più anziani tra di noi, perché mi rendo conto che queste mie parole potrebbero provocare loro un gran dolore, perché è stato loro insegnato in buona fede ad amare la Patria, e molti l´hanno sicuramente amata onestamente, con dedizione sincera, astenendosi dalla corruzione che conosciamo oggi. Io non voglio mancare qui di rispetto a questo loro sentimento, vissuto certamente in buona fede, ma, come predicatore della Parola di Dio, ho il dovere di annunciare che la Parola di Dio non insegna l´amore per la Patria, ma insegna l´amore per tutti, indistintamente, e addirittura  l´amore  financo per i propri nemici. 
È dunque sbagliato avere amore per la propria Patria? No, non è sbagliato: la Parola di Dio non lo insegna, ma non lo vieta. Purché si tenga presente una cosa, una cosa molto importante: l´amore per la propria Patria è, alla fin dei conti, una proiezione dell´amore che si ha per se stessi, perché è la tua patria quella che tu ami, quella in cui ti identifichi tu, quella nella quale sei nato tu; così come l´amore per la propria regione è allo stesso modo una proiezione dell´amore per se stessi, l´amore per la zona o il luogo dove uno è nato o da dove uno viene è una proiezione dell´amore per se stessi; l´amore per la propria città è una proiezione dell´amore per se stessi, l´amore per la propria famiglia è una proiezione dell´amore per se stessi, l´amore per i propri figli è anch´esso una proiezione dell´amore per se stessi, perché sono i tuoi figli, nati da te, procreati da te, carne della tua carne. Tutte queste forme di amore non sono sbagliate, perché la Parola di Dio non ci chiede di non amare noi stessi, e quindi non ci vieta di amare anche tutto ció che è la proiezione dell´amore per noi stessi. Però ci chiede di amare anche il nostro prossimo come noi stessi, vale a dire di amare anche la sua patria, come amiamo la nostra. E prima di ogni altro amore, la Parola di Dio ci chiede di amare sopra ogni altra cosa Dio, con tutto il nostro cuore, con tutta la nostra anima, con tutta la nostra forza e con tutta la nostra mente. E questo amore per Dio, il Vangelo di Gesù Cristo ce lo insegna per la nostra benedizione, affinché noi cadiamo di nuovo nella schiavitù di falsi idoli che saranno nuovamente la nostra distruzione e la nostra sciagura! 
Pensate a 100 anni fa: 1910! Se noi Europei, 100 anni fa, (1910: saremmo stati ancora in tempo) avessimo dato tutti ascolto a questa Parola di Dio, e avessimo amato veramente Dio più delle false divinità delle nostre nazioni, e se avessimo amato il nostro prossimo e le loro  proprie patrie, come noi stessi e la nostra patria, come ci insegna a fare il Vangelo, avremmo evitato un secolo di tragedie! Avremmo evitato la prima guerra mondiale, il fascismo, il nazismo, il franchismo, lo stalinismo, la seconda guerra mondiale, lo sterminio degli Ebrei, e tutto il resto. E cosí anche oggi, 2010, non ripetiamo di nuovo l´errore dei nostri nonni, cadendo nel laccio di coloro in Italia, che vogliono insegnarci ad odiare gli stranieri per i loro propri fini di demagogia politica. Gli stranieri che sono venuti nel nostro Paese, hanno fatto quello che avrebbe fatto qualsiasi italiano se si fosse trovato nelle loro condizioni: cercare un posto nel mondo dove  non dover morire di fame o di guerra. Al di la di tutta la demagogia politica che si fa, essi costano all´Italia 2 migliardi all´anno di costi sociali, ma fanno guadagnare al nostro paese 20 migliardi all´anno di entrate fiscali, e tengono in piedi un Italia che, se non ci fossero loro, sarebbe già collassata da tempo peggio della Grecia, perché gli italiani da decenni non fanno piú figli, e chi è pensionato oggi in Italia ha lo stesso piacere che qualcuno paghi la sua pensione.  Tra gli immigrati non ci sono piú delinquenti di quanti ce ne sono tra di noi italiani, e questi delinquenti vanno puniti. Ma c`è in Italia chi,  per propri calcoli politici, vuole incitare gli italiani ad avere per gli stranieri lo stesso odio, che i nazisti incitavano in Germania ad avere per gli Ebrei. Non lasciamoci sedurre di nuovo da loro. Rimaniamo fedeli all´insegnamento dell´Evangelo che proclama a voce alta e chiara: in Gesù Cristo non vi è né Giudeo, né Greco: in Gesù Cristo non vi è né Italiano, né marocchino, né brasiliano, né senegalese, né filippino, né indiano, né ivoriano, né congolese o che altro al mondo: ciascuno di noi è semplicemente e soltanto il prossimo dell´altro, di qualunque colore egli sia, e se vuole essere un cristiano deve saperlo amare come se stesso.


Amen
